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PIANO DEL. IVI IN 

I prezzi dei generi alimentari 
aumentati del 5 

I dati dell'Istituto di Statistica confermano l'aumento del costo della vita 
e la diminuzione dei salari - La CGIL si batterà per il blocco dei fitti 
Un'altra chiara smentita all' im

pegno governativo « blocco dei 
prezzi e blocco dei salari » è stata 
fornita ieri dall'Istituto Centrale 
di Statistica. La fonte è insospet
tabile perchè l'Istituto è presiedu
to dal d.c. Canaletti Gaudenti. 

I dati statistici pubblicati dallo 
Istituto segnano un generale au
mento del costo della vita. L'indi
ce dei prezzi al minuto dei generi 
alimentari per le otto maggiori cit
tà (base luglio-settembre '46 - 100) 
è passato dal 25 luglio al 5 agosto 
1948 da 169,1 a 176,9 segnando un 
aumento del 4,6 per cento. Nello 
stesso periodo i prezzi dei generi 
razionati, grazie agli aumenti del 
prezzo del pane e della pasta, sono 
aumentati del 40,6 per cento. 

E si badi che si tratta di una 
fonte In genere molto ottimista; tan
to che — da recenti dati dell 'Isti
tuto di Statistica — risulta che l'in
dice complessivo nazionale dei prez
zi sarebbe aumentato dal '38 di so 
le 49 volte. 

Mentre il costo della vita ha se
gnato un aumento generale, toc
cando punte alt issime nel settore 
dei prezzi al minuto dei generi a l i 
mentari, i salari degli operai sono 
invece diminuiti. 

L'indice dei salari degli operai 
dell'industria per il mese di giugno 
(base 1938-100) è risultato pari a 
5135 segnando rispetto al mese di 
maggio una contrazione. La dimi
nuzione sarebbe dovuta alla r idu
zione dell ' indennità di contingenza 
verificatasi in alcune province in 
seguito alla diminuzione (?) degli 
indici del costo della vita elabora
ti dalle apposite commissioni. Solo 
l'indice del carovita per gli statali 
è rimasto immutato. 

Questi dati statistici smentiscono 
ancora una volta le argomentazioni 
del governo e dei padroni i quali 
continuano ad affermare che sono 
gli aumenti salariali a provocare 
aumenti dei prezzi. In realtà la 
scala mobile funziona soltanto 
dopo che gli aumenti di prezzi si 
sono g ià . verificati. Tanto è vero 
che ora — a un notevole aumento 
dell' indice del costo della vita — 
è corrisposta una diminuzione ne] 
complesso delle retribuzioni. 

La C. G. I. L. studia un piano 
per la ricostruzione edilizia 
Neha battaglia contro il pian.i 

ycvcnaMvo per lo sblocco dei fìtti 
la C.G.I.L. e decisa ad intervei'ire 
energicamente in difesa degli inte
ressi degli inquilini. La grande or
ganizzazione dei lavoratori italiani 
i: tende innanzitutto riaffermare 
che nel lVtuale congiuntura econo-
miee non si deve assolutamente 
parlare di « sblocco „ del le pigioni. 

Il blocco deve essere mantenuto. 
S: potranno effettuare dei ritocchi 
in situazioni particolarmente del i
cate. 'finendo nella giusta conside
razione gli interessi di quei piccoli 
proprietari che hanno affittato un 
appartamento a persone che ab
biano un reddito tale da consentire 

una maggiorazione. Il principio {alla rirosTuzione edilizia i sovrop-
fondamentale che dovrà informare j pi ofìtti dei ricchi, eenza minima-
l'gni revisione della ài'uazionc at-1 mente incidere *ui salari dei la-
tuale è l'inderogabile necessità di j voratori. 
non coluire ulteriormente le calo-} —-• • 
gorie meno abbienti. ; CONTINUANO LE VIOLENZE DI SCELBA • 

La C.G.I.L. sta approntando un 
piogetto oer risolvere anche il pro
blema della ricostruzione edilizia 
senza diminuire le retribuzioni dei 
lavora'nri come vuol fare il piano 
Fanfani. Si sta studiando infatti 
l'Istituzione di un Fondo Nazionale 

UN GRAVE LUTTO DELLA CLASSE OPERAIA E DELLA DEMOCRAZIA 

I l compagno Rossi 
è morto ini provvida mente 
Il Partito Comunista inchina le sue bandiere dinanzi al valoroso combat
tente rhe dedicò la sua vita al Partito, alla classe operaia e al popolo 

Arresti a Porto Torres 
per le manifestazioni del 14 

_,_•. „• . . -r.j-1- • , i SASSARI. 13. — I! segictaiio de!ta 
della Ricostruzione Edilizi?. c h e l c ^ J f a

d l P o r t o T o r r e s serra Proto 
dovrebbe essere alimentato dai i e ' { lavoratori Giacomo Rum. Diego 
contributi dei proprietari d»»g!i Altana. Salvator* Altana e Mario 
appartamenti che godono dell'aftit- Piana, sono stati nriestati questa not
te sbloccato e dei proprietari di te per ordine del Procuiaioie deHa 
grandi eomolessi edilizi che dagli Repubblica di Safar i . Es*i sono ae 
eventuali ritocchi sui fitti verreb-1 ™S*U d t « v e r n""lfestato In occa-
bero a ritrarre particolari vantaggi. *!?»!, ^ i ? ^ 1 ! ™ ' , . * a J £ , r S J £ ' particolari vantaggi 

Si trat'a dunque di convogliare 

UNA " RITRATTAZIONE „ FORZATA 

Le manovre non spezzano 
l'unità dei ferrotramvieri 
Un1 ora di sciopero generale a Portoferraio 
La gratitudine dei marittimi per Di Vittorio 

gliatti e di aver reagito alle provo 
cazioni della polizia. 

A tri 24 lavoratori sono denunciati 
a piede libero. 

Identificate le salme 
di due vittime del Dakota 

Il compagno senatore Giuseppe 
Rossi, membro del la Direzione 
del P.C.I., è mor to ieri matt ina 
nl le ore 5 ne l la propria abita
z ione a F i renze. Il compagno 
Rossi era stato colp i to da molt i 
mesi da una grav iss ima mala t 
tia. Tut tav ia egl i ha cont inuato 
a dare tutta la sua att ivi tà al 
Par t i to (d i r igeva la Commiss io
ne Centra le S indaca le) ed ai 
lavori del Senato , finché le for

zo gitelo hanno permesso 

La Segreteria del Partito Comunista Italiano annuncia con Brande 
dolore al Tartito, alla classe operaia e a tutti i lavoratori italiani la 
morte repentina del compagno Giuseppe Rossi, Senatore della Repub
blica. membro di-Ila Direzione del Partito. Dirigente della Commis
sione Centrale Sindacale. 

La morte priva il nostro Partito di uno dei suoi migliori dirigenti. 
di uno dei suoi più fedeli militanti. ' • 

Modello di comunista. Pieno di fede, calmo, deciso, Dotato di una 
fermezza d'acciaio, di una energia inesauribile, unita alla passione 
ardente che animava tutta la sua attività e quella dei compagni che 
lavoravano con lui. Non conosceva ostacoli e difficoltà nell'adempi
mento del «uo dovere. Giuseppe Rossi è stato con noi negli anni più 
duri dell.» lotta e del combattimento per liberare l'Italia dal fascismo 
e dallo straniero. 

Dir iecnte politico, instancabile organizzatore, valoroso partigiano. 
Ila dato tutto se stesso, sino all'ultimo momento, alla causa del Par
tilo. alla causa dei lavoratori, alla lotta per la pace, per la libertà, per 
l'indipendenza dell'Italia. 

In quest'ultimo anno aveva diretto con tutta la passione del suo 
temperamento la Commissione Centrale Sindacale del Partito, con
sacrando ogni sua energia alla lotta per la difesa dell'unità sindacale 
e delle rivendicazioni più vitali delle masse lavoratrici. 

Nei grandi scioperi combattuti, anche recentemente, dai lavoratori 
italiani traviamo una grande parte del suo slancio, del suo senso di 
responsabilità e della sua enei già. 

Giuseppe Rossi è caduto al suo posto di lavoro e di lotta. La sua 
vita rimarrà d'esempio a tutti i comunisti, a tutti i lavoratori italiani. 

Il Partito Comunista Italiano inchina le sue bandiere di ' lotta 
davanti a questo figlio della classe operaia, davanti a questo valoroso 
combattente che tutta la sua vita dedicò al suo Partito, alla sua classe, 
al suo popolo. 

Giuseppe Rossi, noi non' ti dimenticheremo mai. • 
. LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Gravi strascichi ha provocato fra 
gli stessi democristiani, la lettera 
che Giulio Martelli, uno dei mem
bri d e. del Comitato Centrale del
la Federazione Autoferrotramvieri. 
diramò improvvisamente l'altro 
ieri sera. La lettera poneva per la 

so fra tutte le correnti per il man
tenimento dell 'unità della Federa
zione, l'assurda riserva della non 
adesione dell 'organizzazione alla 
CGIL e deli 'approvazione dell 'ope
rato degli i l scissionisti. 

Tesi più sballata il povero signor 
Martelli non poteva davvero soste
nere e forse non gli sarebbe mai 

passato per la mente di scrivere 
una lettera simi le se. evidente
mente. non vi fosse stato costret
to dagli stessi « undici » che poi ri 
sono preoccupati di diramare la 
notizia attraverso l'Ansa. Infatti. 
gli altri tre membri d. e. hanno 

accettazione,-da parte dei membri^f rotestato per- i l . fatto che Martelli 
democristiani, dell'accordo concili 

MENTRE A LONDRA I 4 DISCUTONO 

Le responsabilità del governo 
sulla sorte delle ex7colonie 

l.a politica rinunciataria di Palazzo Chi pi di 
• fronte alle mire degli imperiatali anglo-americani 

Da lunedì i sostituti dei mini
stri degli esteri si riuniranno ogni 
giorno a Londra per discutere nel 
massimo riserbo la sorte del le no
stre ex-colonie. 

Sebbene, su proposta del delega
to inglese, appoggiato da quelli a-
.'.lericano e francese, le riunioni si 
c o l g a n o in segreto, non è un mi-
i . f ro che sono solo la Unione So-
\ .etica e le altre democrazie or ien
tali quelle che favoriscono senza ri
serve la concessione all'Italia del 
mandato fiduciario, 

Stati Uniti, Francia e Inghilterra 
diranno invece di no alla proposta 
sovietica, ed auspicano, per quanto 
riguarda la Libia, la spar iz ione nei 
territori della Tripolitania, della Ci
renaica e del Fezzan. S u quest'ulti
mo territorio la Francia vuole otte
nere il mandato; l'Inghilterra Io vuo
le invece sul la Tripolitania e sulla 
Cirenaica. 

Negli ambienti politici italiani la 
decisione relativa alle nostre « - c o 
l-mie è attera con viva apprensio
ne, sebbene con un certo pessimi
smo, poiché le posizioni ormai più I 
m i te precisate del le tre potenze oc
cidentali fanno prevedere un re
sponso sfavorevole per l'Italia. 

Mentre la stampa governativa ha 
assunto un tono di vana t steri le 
querimonia, limitandosi a mettere 
in ri l ievo l'opera svolta dagl ita
liani in quei territori e a - nutrire 
fiducia-, in ambienti politici italia
ni e stranieri vengono r levate le 
grevissime responsabilità «lei go \e r -
no De Gaspen 

Si sottolinea come sia mancata, 
da parte del governo un'azione de
mocratica decisa verso le popola-
z;oni indigene, abbandonate a fé 
stesse ed alla cura di quei funzio
nari fascisti che per la loro opera 
passata non hanno certo contribui
to a rafforzare l' impressione che 
dal governo De Gasperi ci si pos
sa aspettare una politica diversa 
da quella praticata dal l 'ammini
strazione fascista. 

D'altro canto una politica di di
gnità e di difesa dei nostri inte
ressi in Africa non è stata condot
ta neppure verso quelle potenze, 
e soprattutto verso l'Inghilterra 
che attualmente occupa Quei ter
ritori. 

Il governo non è i tato in grado 
di tutelare la posizione degli i ta
liani in Africa contro le sopraf
fazioni da parte degli occupanti 
inglesi, neppure nel caso della 
strage 'di Mogadiscio, che testimo
nianze e denuncte inconfutabili 
hanno rivelato prsere stata organiz
zata dalle autorità britanniche a'1" 
sjcopo di reprimere i sentimenti 

Qloitaliani degli indigeni: in tale 
occasione il governo non trovò di 
meglio che mettere a tacere la 
cosa, per non dispiacere al Fo-
reign Office e al governo di Lon
dra. Né l'occupazione dell 'aeropor
to della Mellaha, presso Tripoli. 
da parte degli americani, i quali 

ha agito • senza consultarli 
D'altronde i ferrotramvieri de

mocristiani non si lasciano certo 
fuorviare da queste manovre dal
l'alto. Essi restano unitj alla loro 
gloriosa Federazione e alla CGIL: 
non per nulla, infatti, in un primo 
tempo. 1 quattro d. e. del Comitato 
Centrale avevano sottoscritto alla 
unanimità l'ordine del giorno uni
tario: essi non facevano che espri
mere la volontà unitaria della ba
se. che non si infrange certo con 
un ordine di scuderia venuto dasli 
< undici ». 

Il segretario delle ACLI marit
t ime di Messina, Villari, ha di
chiarato dì voler restare fedele 
alla C.G.I.L. e all'unità dei lavo
ratori. 

Ieri sera una commissione dei 
marittimi dipendenti dalle quattro 
Compagnie di Navigazione di 
» p.i.n. » si è recata dal compagno 
Di Vittorio, segretario responsabi
le della CGIL, per ' esprimergli la 
sua gratitudine per la recentissi
ma vittoria riportata dalla catego
ria con il conseguimento di alcune 
importanti rivendicazioni. Un ar
tistico lume da tavola, di foggia 
marinaresca, è stato offerto a Di 
Vittorio. E' di particolare ri l ievo 
il fatto che g l i . armatoti — come 

CUNEO. 13 — La colonna di soccorso 
partita all'alba di Ieri per la ricrrca 
delle salme o dei relitti del Dakota *com. 
parso alryiu mesi la Mille pTitlirl del 
Monte Cirbonnrl, è elunta poco dopo 
mezzogiorno alla base avanzala costi
tuii:» oltre Snn Giacomo. Sono stati Ini
ziati .̂ libilo gli scandagli ostacolati dalla 
rliorme ma«a di neve chr ricopre il Itioe» 
del rintenimcnto. Le prime due «film? 
rinvenute precedentemente sono state 
identificate per quelle de! sergente Abram 
Atkins e d'I sergente maggiore Nc^rll 
Harimm t 

Dichiarazioni di Foster 
alla Convenzione del P C. A. 
NEW YORK. 13. — Alla Convcnz.o-

ne -del Partito Tcomurtista" «mifrieano 
il" Presidente Nazionale del Pattilo. 
William Foster ha dichiarato che 
l'imminente pioccsso contro ì capi 
comunisti incriminati si tramutcìà 
!n un avvenimento politico di ginn-
dissima importanza e clic esso co
stituirà per il popolo amcilcano il 
migliore dei corsi educativi di co-
munlftno. 

La difesa degli imputati — ha detto 
Foster — s: ispirerà alla storica tes 
di difesa di Gcoifie Dimìtrov ne! 
nroecsso che gli venne intentato ne 
1933 per l'.ncendlo del Reichsta». 

Portare avanti la sua opera 
sino alla vittoria finale 

E' il solo modo comunista di onorare un grande diligente 
come il compaqno Bossi che la motte ci ha tolto per sempre 

Rossi è morto. E' caduto, si ptiòicorn. Ma anche il prof. Vaìdoni.t quasi che il sito affetto gli avesse 
dire, sulla breccia, ' ìche cosi valorosamente aveva pia j potuto ridare vita e calore. La mo-
Appcnu 15 oiorni fa, lasciò il suoiopirato il compagno Togliatti, sen-

posto di lavoro alla Direrio«? dpi in iz iò, trudelo e preciso: — Jnutt-
Partito: cinereo in t*i*50. le bccJn'niejfe. è impossibile tentare l'operazio-
inlossate. ma lo sanai do sempre ne. — iVon c'era più sjicranro: Ros-
iirmo e forte, nonostante il male si era condannato a morire. ••• • 
che Io ettnii(Mjli<u'a. • - • • . - - Lo salutammo alta partenza con 

Da qwnlcne Settimana, sentirà rhr un forzato sorriso sulle labbra, ch> 
•> aualcosd non andava». Ma non voleva tssere di minimo e d i ' sp t 
rofcra r perdere tempo >• co» i dot
tori. Aveva Jorto. abbiamo avuto 
torto di noH*cosfrino(rfo a curarsi 

Acconsentì, finalmente, rit farsi 
visitare. Il responso dei raoui in 
•sputato e inesorabile: un cancro'compagno Toiiliatti 
lo rodeva ed aveva già riiuuiuntn,zione del Hanno. 
il fegato. Più niente da fnrt. ! Sul biancore del lenzuolo e 

mura: tua con ITI cuore lot strazio 
di chi sa di salutare un morituro. 

Lo abbiamo rircdiito ifri rnaf-
M'na. sul suo tetto di morte: gli 
portavamo t'estremo saluto • del 

e delta Dire-

ira 
Fu un fulmine: non rn'rt-nmoj lo scuro vestito, risaltava il riso 

credere. Lo facemmo fistiare un-t cereo, clic la madre accarezzava. 

IL COMPAGNO NENNI E* TORNATO A ROMA 

£t L'URSS e le 
sono protese 

nuove 
verso 

democrazie 
la pace,, 

Sulla prospettiva di nna .lllraiiza Democratica, Neiini Ila detto: " \ on abbiamo mai 
latto questione di nome. Vogliamo nna determinata politica e pel la difenderemo" 

Ieri il compugno Ncnni è rientra 

non hanno nascosto la loro precisa tativc discutere personalmente con 

hanno dichiarato esplicitamente al ' [° a Roma reduce dal suo viaggio 
Ministro della Marina Saragat —, •*» Unione Sovietica e net paesi di 
abbiano voluto nelle recenti trat-1 <lrmacrazta popolare. 

volontà di restarvi per farne una 
base strategica, ha suscitato alcuna 
reazione da parte di Palazzo Chigi. 

C infine mancata da parte di 
Palazzo Chigi verso l'Unione So
vietica e le altre potenze favore-
x-oli al mandato italiano un'azione 
Intelligente che sapesse sfruttare 
secondo i nostri interessi l'atteg
giamento di Queste potenze. 

Di Vittorio, segretario della orga
nizzazione sindacale unitaria dei 
lavoratori italiani. e abbiano 
completamente ignorato gli scissio
nisti. 

Per protestare contro la chiusu
ra degli aiti forni dell'ILVA e il l i 
cenziamento degli operai, il lavoro 
è stato sospeso per un'ora ieri in 
tutti gli stabil imenti di Portofer
raio. 

Abbiamo sorpreso Pietro Nrnni 
mentre nella sede del gruppo par-
lamentare socialista veniva tn tT-
vislato dal redattore-capo del
l'- Avanti! ~. Gli abbiamo chiesto 
per il nostro giornale una dichia
ra-ione sul suo viaggio in U.RS.S. 
e nei paesi dell'Est europeo. 

+ Il viaggio — ci ha detto il leader 
socialista — aveva uno scopo pu
ramente informativo. Da esso ho 
tratto la netta conferma che l'U.R. 

LE OLIMPIADI VERSO LA CHIUSURA 

Il pugile azzur ro Formenti 
vince il titolo dei "p iuma „ 

Imprevista sconfìtta italiana nella gara ciclistica su strada, 
vinta dal francese Beyaert - Pinton secondo nella sciabola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. 13. — / diciasette Qirt 

del Parco di Windsor, raleroti per >7 
titolo olimpionico «*t ciclismo su stra
da sono slati rfflti dal francete 
Beyaert. che nell'ultimo chilometro 
ha staccato di una centina dt metri 
i componenti dei gruppo di testa. 
Ferrari e Pedroni hanno battuto in 
colata ti secondo gruppo che è piu ti
fo con poco pnì di un minuto dt 
ritardo sul rincirorc e s« sono. cla\-
siftcatt rispcttiramrnte al nono e al 
decimo posto 

Nel corso della gara, t due italia
ni. che partivano nettamente favori
ti si tono limitati ad adottare una 
tatltca prcrclcntemcntc dtfensira ed 
hanno cosi delusa il pubblico presen
te che era composto, per almeno due 
tenti, di xtclifinl. 

La para i stata veloce dall'inizio e 
st è svolta per una buona metà sotto 
la viaggia e un vento abbastanza 
forte. 

Poco dopo la partenza sono fuggi
ti » due olandesi Faanhof e Voorltg 
olla evi ruota a t attaccato lo sve
dese Johar.sson. I tre corridori se 
ne sono andati tra l'indifferenza ge
nerale del gruppo al cui seguito 
sempre strettamente affiancati 
troiano Ferrari e Pedroni 

to. Lo svedese Johansson Ita bucato 
e in testa sono rimasti * due olan
desi i quali hanno comincialo a per
dere terreno. Contemporaneamente 
infatti si preparare la fase decisiza 
della corsa. Val gruppo degli inse
guitori *i staccarono otto corridori 
che si lanciarono furiosamente nella 
irta dei fuggitici. 

Andavano n un andatura *ur>erha 
e «narctatano in pieno accordo. Fer
rari e Pedroni avrebbero potuto be
nissimo accodarsi a questa pattuglia 
di inseguitori invece hanno indu
giato nel gruppo. 

L« lotta ralla pista " 
/ / gruppo di testa continuava ad 

avvantaggiarsi mantenendo un'anda
tura che oscillare tra » *0 e i 3t 
orari. Da parte dei nostri non si 
notava nessun ' impegno particolare 
per fare in modo che il vantaggio ai 
riducesse, 

A quattro giri dalla fine gli undici 
fuggitici avevano un minuto e 40" 
di vantaggio su Ferrari e Pedroni. 

Oh spettatori e * giornalisti ita
liani erano sconcertati. 

Allo scoiTere del quindicesimo orrn 
quando ormai mancarono 22 ertilo-

' metri alla' fine Ferrati e Padroni m 
lono finalmente decisi a paslire at\ 

all'altezza delle tnbung 
campioni si sono levati sui pedali e 
hanno imposto al proprio gruppetto 
un'andatura eccezionale. Ma ormai 
era troppo tardi. 

Sella volata finale il francese 
Bcyaert non azeia diffi'Xtà a domi
nare gli altri e vinceva con circa 10 
macchine di vantaggio sull'olandese 
Wor.Ttmg cui seguiva lutto il primo 
gruppo. ,ve» secondo gruppo hanno 
vinto la volata Ferrara « Pedroni, 
russificandosi rispettivamente al no
no e al decimo posto. 

Migliore, sebbent sfortunata per 
Zuddas. è stata la serata dei nostri 
pugtlatori che hanno conquistato un 
tttoin olimpionico a due secondi 
posti. 

/ / titolo olimpico è stato conqni* 
stato dal peso piuma Fermenti nella 
tarda serata. Egli ha prevalso netta
mente ai punti suirallro finalista, il 
\ud-afncano Shepherd, dimostrando 
una maggior velocità. Fornenti ha 
attaccato continuamente per tutti € 
tre • e round » e al terzo ha mancato 
un destro decisivo alla mascella che 
avrebbe potuto dargli la vittoria per 
fuori combattimenti 

Quando Fermenti i stato proda-
TOMMASO GIGLIO 

S.S. e i popoli di democrazia popo
lare sono impegnati in uno sforzo 
di ricostruzione e sono dunque pro
tesi verso la pace. Beninteso essi 
non intendono che i loro vitali in-
tfrc.'si siano manomessi o compro
messi. 

Il lavoro della ricostruzione, oer 
esempio, a Leningrado. la città dopo 
Stalingrado, più devastata, dalla 
guerra, è tale cl.e quasi non si av
verte più la testimoniante guerra. 
stessa. 

Egualmente la Poloiia e le regio
ni della Slesia sono in gran parte 
r.costruite e la produzione dovun
que supererà le percentuali d\ pri-

J ma della guerra. 
Ir. U.R.S.S. ho assistito a manife

stazioni di indignazione popolare 
in seguit i all'attentato a Togliatti: 
enorme è stata l'imore^sione che 
ancora, è ri levabile in tutto il 
Paese. 

Quanto ai riflessi della situazione 
internazionale debbo dire che non 
si avverte alcun sintomo di psico
si di guerra, nessuno di quegli al
larmismi tanto frequenti e tanto 
diffusi là dove la stampa è nelle 
mani dei monopoli e dei trusts. Ho 
avuto la sensazione di trovarmi in 
mezzo a un popolo sicuro dei pro
pri destini. 

"ostri due\ H o potuto i n U .R.SS. documen
tarmi che già si pongono i proble
mi del passaggio dalla economia 
socialista alla economia comunista. 
Ma nonostante s iano impegnati nel
la edificazione socialista nei loro 
p&esi. quei popoli sentono profon
damente ed esprimono una since
ra fraternità per le lotte della clas
se lavoratrice italiana e degli a l tn 
Pctsì. To porto ai lavoratori italia
ni I voti augurali di quei popoli che 

»i trovano tanto più avanti di noi 
culla v ia del social ismo». ••-

Rispondendo ad una domanda cir
ca le prospettive di un a nuova al
leanza democratica. Ncnni ha osser
vato che gli pare non ci sia niente 
VÌA dire dopo una decisione presa 
dalla Presidenza del Fronte. « Noi 
della sinistra — ha soggiunto — 
non abbiamo mai fatto questione 
di nome: vogliamo una determina
ta politica, quella difenderemo e a 
quella saremo sempre fedeli- Ora 
tele politica risulta riconfermata 
sia pure con forme organizzative 
d i \ f rse ». 

plie «e componeva le dita e le ma 
ni e non se ne sapeva staccare. 
Porta in grembo la loro creatura 
che quando verrà al mondo cn.no-
scerà del padre solo quanto le nar
reranno la nonna e l a . madre e 
fu/ri noi che lo eonoscemmor ' 

• • * 

Lo conobbi negli anni duri del
l'illegalità, pieno di fede, di corag
gio e di speranza. Fu l'ispettore 
di Partito, credo, il quale più spes
so vaine Uh (talmente in Italia a 
portare direttive di organizzazio
ne e di lotta. Lavorò nella sua To
scana ma anche in Emilia a in 
quasi tutte le regioni d'Italia. 

Nel 1936, dopo l'effimero succes
so fascista di Abissinia, fummo as
sieme in una delegazione a Mosca. 
Fu arrestato, poco dopo, net suo 
ultimo viaggio illegale in ItttVa. 

Ci rivedemmo dopo t'8 settembre 
a Milano, lui reduce dal career?, io 
dal contino. Iniziava la grande lot
ta liberatrice, per cui egli già tan
to aveva fatto e tanto si era pre
parato negli anni della cospirazio
ne e à\el carcere. 

Ebbe H compito di dirigere la 
lotta di liberazione nella sua Fi
renze e in Toscana: e la diresse da 
par suo. fermamente. . vittoriosa-
mente. 
' Egli è morto, ma vivono « Fi

renze, in Toscana e in tutta Italia 
il Partito e le organizzazioni de
mocratiche e popolari che egli col 
suo lavoro e la sua intelligenza 
tanto contribuì a far sorgere e 
prosperare. 

Noi che gli sopravviviamo — i 
l'tcchi compagni di lavoro e i gio
vani che al suo appello vennero 
alla lotta — dobbiamo essere dr
eni del suo esempio e dell'eredità 
che ci lascia: portare avanti l'ope
ra sua fino alla vittoria finale. 

E' il solo modo comunista di ono
rare un grande compagno e tin 
oratide dirigente come il compagno 
Rossi, che la morte ri ha tolto per 
sempre. 

LUIGI LONOO 

Una vita 
per la libertà. 
(•iiiM'ppe Ro^si è morto, così 

in ip iot visanicnte, fulminato, bru
ciato. dal la "*iiii febbre ardrntr per 
il l a \o ro , per la lotta, per il so-
l'inliMiio. 

ligli apparteneva al la prande 
'•filiera dei i m m i l l i c i usciti dal
la clt is-r uprrntfi e Irirati per la 
vita e per la morte alla cau?a dei 
lavoratori. 

A \ c \ n una fede profonda nella 
forza cr i 'atrur «Ielle masse popo
lari e nella giu»ir /7a del loro i-
-thitn di cla»»e. t|in\sto ist into po
polare. clic egli «.ape* a cosi bene 
interpretare e tradurre in una 
«niisap'jvole, giusta pu.M/ione mar
xista. 

I.a. sua forza derivava oltrerhà 
dal le sue rapacità poli t irhe e «»r-
panizzat ive, dal la sua ca lma, da l . 
la sua decisione, dal la •vn'ontà 
ferrea e piena di feile, dal suo 
artlnre che facevano di lui il com
pagno amato e il dir igente au to-
rexole. 

I.a lotta per la dpmncra7ia e 
per il socia l ismo è una lotta dif
ficile, aspra e lunga. Hichicdp da 
parte di ogni comunista una vi
talità perenne e una i l l imitata dp. 
\ o / i o n c alla causa «lei laboratori 
Giuseppe Rossi era uno di quei 
compagn i la cui devozione alla 
causa dei lavoratori era i l l imi
tata. Non lui mai imliPtrrggMto 
di fronte alle a.spre/zp della lot
ta. neppure quando i risultati non 
erano visibil i imincdiatai i ienie. 
anche negli anni in cui la l i t 
toria appar iva molto lontana. 

« I risultati «Iella nostra lotta 
i — egli mi diceva un giorno — 
e forse noi non li. vedremo. For=e 
* noi cadremo nella battagl ia, co.-
t mp cn«ioh»> a cent inaia i no-tri 
•x part igiani. Ma noi rnmbalt ia inn 
e per l 'av\ cui re e 1 'aneni re è no-
< stro». 

Atu-lic Giuseppe Rossi amava 
la vita, a v e \ a una famigl ia. ave-

Togliatti ha ieri inviato al
la compagna Iva Rossi il (•"-
Curnte telegramma: « Partecipo 
enn profonda commozione rn-
munr dolore perdita indimpnli-
cabile tuo compagno, modello 
di combattente prr • la nostra 
causa - TOGLIATTI ». 

DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO REYNAUD 

*_ 

ii\ metri alla'fine Ferrati e Wtfroni ai 
«ono finalmente decisi a pasìire al 

Lottavo giro A stato queUo <iec»«H eonfraUocco. Quando tono , passetti (Coatlam* la l a *•»•• ••» «•»*••»> 

Dimissioni di 4 deputat i 
dal partito socialista francese 

Le organizzazioni sindacali socialista e democristiana 
. a fianco della C.G.T. nelle rivendicazioni economiche 

TARIGI, 13. — Il movimento di 
protesta contro il progetto Reynaud 
è sempre vivo nel Paesa. Altre cen-
t.naia di mozioni sono pervenute «eri 
ai membri della seconda Camera. 
•Ha quale è stato passato il testo 
del progetto. 

Il deputato socialista Leonhart ha 
dato, a partire da ieri. le proprie 
dimissioni In segno di protesta con
tro l'atteggiamento del suo partito 
nei confronti del piano Reynaud. 
Leonhart è il quarto deputato so
cialista dimissionario nel giro di 
dieci giorni. 

t.va di un'intera sezione del Par
tito Socialista della città meridio
nale di S iuv ian è pervenuta alla di
rezione del Partito Socialista. — 

Osci intanto André Marie, ha ri
cevuto i rappre«entanti delle or
ganizzazioni sindacali, le quali di 
fronte all'offensiva del governo con
tro i lavoratori, hanno preso posi-
ZK ne nella maniera più decisa, _ . 

Tanto la C.G.T. quanto le orga
nizzazioni «cissioniste ai sono mo
bilitate in un grande movimento di 
massa, ponendo rivendicazioni -eco
nomiche precise ed energiche. 

Una lettera di dimissioni col let- i Lo stesso rappresentante MRP si 
_ 'è espresso in termini di assoluta in-

COMOPIEDE 
:• t " 

F\CC!AMO IL CAMBIO». - U Con
fidi ai è sffrtilatm a dir» 1» ni in 
mtnfn allm /rande agitazione narw'>al* 
dei braccianti e talariati asintoti, f. 
tapttt eh* ka detta* Ba ietin cha i 
braccianti fuadatnann far di qnattrtn' j 
ito volta pia dal ». pan tate!), cha i I 

tafanali enarrano nriroro. mentra /li 
atricnltorì tra imponibile, mitl>-trit fon
atane e « trt/na » mrtiadnU tono n-
Hntti air otte,. Per edifttaimnt dtl lat
ini*, diamo U ttfatnti cifra: un btar. 
riantt tritìi ano. ti tilt tona più pfimle-
/tate. Imddooe le Irthe baino in mano 
il collocamtnto. lamia 1*2 giorni ai-
ranno. taadatnanrtii lite ti9.*t% annua. 
pari a lire I0.\1* mintili I n brucian
te della Putlta-l.acania. Ha pane ma. 
lavora diffittlmtnlr più Hi IVI /terna
te /uada/nando meni dt IVt mila lira 
air antro, rio* circa * W» lire al mete" 
Volete farà «t cambio, tgnnri della 
Caaitdat 

'raniigenza e si è associato alle ri-
rhicste della C.G.T. nella richiesta 
di un ribasso immediate dei prezzi. 

Il • sistema elettorale non sars 
qutl lo proporzionale ma un sistema 
misto assai complicato, che tende 
i dare un gran numero di rappre
sentanti alle regioni meno popolate 
a scapito delle forti agglomerazioni 
•>p*raie. 

I quotidiani gollisti e popolari ri
portano la loro attenzione, f y l pro-
srtto di lebgge presentato da Jule 
Moih, relativo all 'elettone del Con. 
figlio della Repubblica, 

va una compagna, aveva dei ge
nitori, «lei fratelli d i e In a m m a 
no e «l ie egli profondamente a-
ni.iva. Ma al disopra di Hit lo. al 
disopra della «uà «alutp. della «uà 
famigl ia, cicali affetti personali «•-
gli aveva un grande interes^r e 
un grani le affpllo: l ' interesse i^r 
l ' cmancipa/ ionc de i - lavora»- i. 
l'affetto ppr la grande ' famit iia 
del Par t i lo Comunista. 

Costret to a emigrare nel ÌQ26. 
fu tra i compagn i r gli ant i fasci
sti più att iv i in Francia P nel la 
regione parigina. Frequentò per 
alcuni anni una scuola superiore 

_ i «li part i to, pcrchi- cosciente «he 
la nn«tra lotta esige la connscpu-
za rlrlla «loria del nostro Pae^e, 
del movimento operaio interna
zionale P esige «opratut lo il p o « 
* r « o p ieno p s icuro dell i d p o l v 
eia marxista- leninista. 

Dal J9Vi al I 1 ) " ejrli fece !a 
spola Ira la Francia e l'Italia do
ve veniva a tessere IP Fila d>*l no
stro Part i to r a organ izzar - Ì di
rigere la lotta ppr l 'abbat t iment i 
«lei regimp fascista. A r reca i» ne] 
I 9 V fu rondaunato dal T r i b u n i -
!P fascista a J4 anni di r-itc-re. 
Liberato dopo il Ti Lugl io IQ-jj 
riprpndp ifnnirdiatarm'nf? i! sui) 
posto di lotta P di combat t imento. 

Riorgani /za IP file dpi i 'arWo 
in Toscana p dedica tutte le sue 
pnprgie al la crpazmnp P al naten-
ziampnto dpi mo\ impnto part ig ia
no. Fu in Tosrana. durante ì »>c-
r i ipazionp tc«le»ca. il rippr««'»n-
tantr del la Dirpzionp d'I P i fito 
e mpmhro del Tr iumvirato !. i -ur-
re/ ionalr . 

t piccol i gruppi di part iz ioni e 
di gappist i toscani sorli sulla ba-
«e del le d i re t t i le di Giu-pppe !*•»:-
«i «i t rasformarono in • brigHt»- e 
in div is ioni . Tra qurstp la .r 'ori i-
sa e PotcntP >. la «li»i«ionp Ar io , 
le br igate Gramsci , l a v a j n - ' i u 
Sinignl l ia. Caiani , p tantp al tre. 
Si sv j lappo così un potpotp m o -
% intento part ig iano che «la a te
st imoniare dcllp capaci tà c.->mb^t-
t ivc ed rroichp d«'l popolo mac i 
no, ma anchp dellp grand» «;u?!i-
là pol i t iche e organizzat ive l e i 
compagno Giuseppe Rossi. 

Al la l ibera/ ione di f in-nzp pre
sero partp, 0%<l part igiani e gap
pisti. tomprrM gli «-ffeUix; uVMa 
Div is ione PotcntP. dpi qual i i*97 
operarono in città e nel c i rconda
rio. In uniliei mc«i di lotta cad-
dcN» 149 gar ibaldini e 4 lh furono 
i feriti. . 

G iuseppe R«>«M non fu sol» un 
grande cnmbatt i-nte: egli nwea 
l ' ist into e le capaci tà . pol i t iche 

PIETRO SECCHIA 
(Contiama la La par , S.a cotenna) 
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TERZO GRADO 
DOPO LO SCIOPERO 

RACCONTO DI HOWARD FAST 

CpU> incominc iò . Fra dinanzi 
a Lowcl l . Wi l son e N o r m a n s'era 

Rnmtrd Fatt, com'è noto, i sta
to imprigionato dalle autorità a-
mtneant ptr II $uo antifascismo, 
e le sue opera tono praticamente 
Dittale negli Stati Uniti. Clark-
lon, il tuo ultimo rolliamo, ite-
ifiwt uno sciopero in una cit-
ladina americana nel 194). Da 
tuo è tratto questo epitodin, i 
cui personaggi tono: Lnmell. pa
drone delle ferriere. Wilson, di
rettore delle offlcine: Carimi, ca
po della polizia; fìelb e Sorman, 
d-te tpecialitli nel sabotaggio de
gli scioperi; Ryan, lo teioperantt 
arrettato. 

Lowcl l g iunse al C o m m i s s a r i a t o 
di polizia q u a l c h e m i n u t o d o p o 
che Ryan e Yocy Nave vi erano 
stati portati . 

— Si. s ignor Lowcl l — disse 
l 'agente di serviz io — quei signori 
sono nell'ufficio del c a p i t a n o Cur
zon Siete atteso. . . 

Lowcl l recl inò la testa e segni 
l 'agente. Sebbene f inse sofferente 
e realmente solo , non si sentiva uè 
a m m a l a t o né a b b a n d o n a t o . Il fat
to di sapere che . in senso asso lu
to. tutta questa faccenda dipen
deva da lui e c h e Hamil ton f ìe lb . 
T o m Wilson, il g iovane Frank 
Norman e Jack C u r / o n avrebbe
ro tutti agi to secondo i suoi desi
deri. purché egli avesse saputo 
esprimerli ch iaramente , gli dava 
un senso di ecc i taz ione . . 
' Curzon aprì una porta nel fon
d o e si ritrasse per lasciarli pas
sare. Fi l trando. Lowcl l non potè 
impedirs i di pensare al la pover
tà del lo spet tacolo , c h e gli sì of
f r i c i . Si sarebbe detta l ' imitazio
ne ili un film di H o l l y w o o d , ma 
probabi lmente invece H o l l y w o o d 
traeva i suoi model l i proprio in 
quel la realtà: R y a n seduto su li
na sedia di legno, sot to una vio
lenta i l l u m i n a / i o n e elettrica e in
quadra to da d u e degl i uomini di 
Cuzon . C i ò gl i sembrò al tempo 
s tesso mol to reale ed idiota e gli 
fu difficile" di assoc iare Ge lb . 
l 'uomo che egli a v e v a imparato 
a rispettare ed a n c h e ad amare, 
con questo genere di cose . 

E. tuttavia , non fece nul la per 
o p p o n i s i sia p u r m i n i m a m e n t e 

C e l b 
Loft 

n o fatti da parte e l 'ombra li 
aveva inghiott i t i . Curzon si pose 
al l imi le del c e r c h i o di luce , rial
z a n d o a pugni In testa di Ryan . 
q u a n d o f ì e lb par lò 

— Salute . R y a n ! — fece Gelb 
con tono naturale . — T e n e v o nini. 
to a fare la vostra conoscenza 

— Siete voi C e l b ? — d o m a n d ò 
R y a n sorr idendo appetta. — Mi 
piace sapere con ch i parlo . 

— Gli p iace sapere con chi par
la... Vi par poco? -< 

— Gli p iace sapere c o n ch i Par
la i — borbot tò C u r z o n . — Gli 
p i a c e sapere con chi parla. . . V 
p a r poco? 

— Vi vedo , r i v e d o C u r z o n — 
disse — e non è u n o spet taco lo 
d ivertente . 

— Non siete che u n imbec i l l e 
— disse Ge lb . S ie te c o m e gl i altri . 
N o n vj si d o m a n d a di c a n t a r e per 
poi , R y a n . S a p p i a m o bene tut to 
c iò c h e v o g l i a m o sapere sul conto 
vos tro e del negro. Tut to , avete 
c a p i t o ? Sta a voi di g iocare a car
te scoperte c o n noi o al tr imenti 
l a sceremo che Curzon vi lavori 
un poco . 

— C o m e ? A carte scoperte? 
— Ecco, si tratta di sottoscrive

re una d ich iaraz ione , a p p e n a una 
piccola d ich iaraz ione dal la quale 
risulti c h e voi e i vostri c o m p a g n i 
a v e t e fomentato l o sc iopero nel
l ' intenzione di servire i fini pol i t i . 
ci del r o s t r o part i to . La dichiara
z i o n e non sarà ut i l izzata se non 
nel c a s o c h e c i ò d ivenisse indi
spensabi l e e i o non vedo perchè 
si dovrebbe g iungere a tanto. Voi 
a v e t e la mia parola. In ojrni m o d o 
Io sc iopero sarà finito d o m a n i . Il 
s ignor Lowcl l ha dec iso di dar 
sodd i s faz ione al s indacato . D a do
mani sarà d u n q u e finito. Ma io 
vorrei c h e voi firmaste questa di
chiaraz ione . Il «iennr Lowcl l è 
pronto a darvi per c iò duemi la 
dol lari . 

- — E' un b u o n affare! — disse 
R v a n . — H o conosc iu to d u e pic
coli giornalist i del Daily tt'nrkrr 
c h e h a n n o tradito per Wi l lv 
Hcarst o per un altro dei suoi 
consimil i e sono poi rimasti a p a p . 
pare vita naturai durante . Ma. 
per un d i s e r a z i a t o operaio , due
mila dol lari non è male . 
• — Inut i le fare dis<-or<i — disse 
G e l b con c a l m a , ma con una ra
dezza c h e Lowcl l a*era già nota
to. — Voi d o v e t e dire s ì o no. 
R y a n . T u t t o c i ò c h e v j si d o m a n 
da e : sì o no . 

— Gelb . la disgrazia è c h e voi 
• s ie te fuori moda . Lowcl l non lo sa. 

Voi appar tene te ancora al l 'epoca 
del I0>7. m a ogg i non s i a m o più 
nel t,9»~. O g g i non si s ch iacc iano 
più gli scioperi cos ì fac i lmente . 
N o n basta soffiare sugl i operai 

ferchè si d i sperdano . T u t t o c a m -
ia. s a l v o i porci c o m e voi . Ge lb . 
Curzon lo co lp ì in p i e n o vi*o. 

Un rumore s imi le a quel lo di una 

le filo di s a n g u e nero scorreva 
a l l 'angolo de l la sua bocca . • 

— P u ò darsi che ora abbia de
siderio di fare la pace — disse 
Gelb . — Sei padre di famigl ia . 
C i n q u e figli. Un padre di famigl ia 
non cerca past icci . T i ene al la sua 
tranquil l i tà e al suo benessere. Tu 
ritieni c h e io sia arretrato; ma 
piuttosto non lo sei forse tu? Voi 
gli ave te troppo rovinato i conno
tati — disse a C u r / o n . — Già di 
per se il priveremmo non è trop
po bel lo . Perchè volete rovinarlo 
così . Jack? 

— Allora non Io picchierò più 
sul g r u g n o — disse Curzon ri
dendo . 

La sua voce d ivenne conc i l ian
te, ins inuante . 

— C h e ne dite Ryan? T u t t o c iò 
non mi p iace più di q u a n t o non 
piacc ia a voi. 

— A m i a t e a farvi fottere! — 
rispos-j Ryan . 

Ques ta volta Cur/.on l o colpì 
a l lo s t o m a c o cri a Lowcll s embrò 
n u o v a m e n t e che il c a p i t a n o si 
m u o v e s t e con una lentezza mor
tale. a d ispet to del fatto c h e Cur
zon avesse messo tutto il peso del 
suo c o r p o nel colpo, so l l evando 
Hyan e pro ie t tandolo con la serba 
fuori dal c o n o di luce. I rumori. 
anch'essi , gl i g iunsero ne t tamente 
s taccat i , que l lo elei posino sul vuo
to de l l o s t o m a c o de l l 'uomo, il re
spiro mozzato , poi l 'uomo che si 
sch iacc iava al suolo e la sedia 
che rotolava per terra. 

I d u e agent i ripresero la serba. 
Ryan e lo sedettero: ma egli re
stava s p e z z a t o in due, con le mani 
contrat te su l lo s tomaco. Il dente 
pendeva nel m e z / o del la bocca 
aperta , t ra t tenuto da un brande l lo 
ili g eng iva rosa. 

— F' una bel lezza — disse Grlb . 
— V e r a m e n t e min bel lezza. . . 

— E' il mio preferito! — sorri
se C u r z o n . — Non è un capr icc io . 
m a è il m i o preferito. 

" — Rendetev i conto. Frank — 
disse G e l b r ivolgendosi indietro 
— è un t ipo c h e ha dei principi . 
Gli ho offerto duemi la dol lari , ina 
ha del la superbia . Sun superbi . 
quest i comuni s t i . H a n n o la rispo
sta pronta per ogni d o m a urla, ma 
q u a n d o io lo interrogo tranqui l la
mente e gent i lmente egli mi man
da a farmi fottere. E" un bell'e
s e m p i o di fierezza per un picco lo 
ir landese da quattro soldi . 

— Egli adora di essere bat tuto 
— g h i g n ò C u r z o n . — E' una pas 
s ione per lui . • «... ~; ,. _ \ 

— Ma' potrebbe farne a m e n o . 
Potrebbe mettersi in testa che i 
suoi c o m p a g n i e lui non a v r a n n o 
più lavoro q u a n d o l'officina si ria
prirà. Potrebbe mettersi in •testa 
c h e non c'è piii nulla da fare a 
C l a r k t o n , che il suo sporco lavoro 
non g iova a nul la . Potrebbe en
trargli in testa e potrebbe a n c h e 
t irarne fuori del danaro. .. 

R y a n a v e v a ripreso a respirare. 
Riuscì a sputare il dente e lo guar
d ò c a d e r e su l s u o g i n o c c h i o e poi 
sc ivo lare a terra. 

— Risogna proprio c h e voi vi 
c o m p o r t i a t e da eroe — sospirò 
Ge lb . — R y a n . vi p r o p o n g o un 
affare. To parlo in dol lari e in 
ccnts . C h e ne pensate? 

La s u a v o c e c a m b i ò nuova
mente . 

— A v e t e u n a mog l i e e dei fi
gli . D o v e a n d a t e a finire, R y a n ? 
Approf i t ta te del l 'occas ione. N o n 
a v e t e che una strada. Perche per 
derla per nu l la? S u via, approfi t 
tate. Può darsi che ci ai possa in
tendere con il s ignor Lowell per
chè poi poss iate fare un buon col
po. Egli t iene a essere giusto, kn-
ch'io. Egli non ha a lcun mot ivo 
per g iungere agli estremi. Q u a l u n 
que cosa voi pens ia te di me , R y a n , 
q u a l u n q u e cosa voi abb ia te senti
to dire , vi posso ass icurare in tut
ta s inceri tà che io detes to la bru
talità. D e p l o r o che essa s ia neces
saria. Adoro la gente che sa m u o 
versi. Ecco perchè vi ammiro . 
voialtri . N o n mi lasc io mica in
cantare da c iò che gli imbecil l i di
cono di voi . Vi a m m i r o s incera
mente . Ed è per questo c h e vi of
fro duemi la dollari , una giusta ri
compensa . 

— C h e razza di porco s iete! — 
gli disse Ryan . 

Ques ta volta Curzon lo colpì ni 
basso ventre .con la stessa forza di 
prima, met tendo tutto il peso del 
corpo nel colpo . 

Lo ur l i si afferrò al la inaniglin 
de l la porta, la girò ed uscì . Si sen
tiva ubriaco, anzi s convo l to dnl-
l 'ubr iache /za . d i speratamente tra
ba l lante : v ide una porta sul la 
qua le era scri t to: « Latrine >, la 
spinse e, c u r v o sul vaso , si mise a 
vomitare. 

STASERA SI AVRÀ" LA PREMIAZIONE 

OTTO LIBRI IN LIZZA 
per il "Premio Viareggio,, 

I probabili candidati al milione, 
dopo le ultime riunioni della giuria 

Non c'è scampo al sol leone. Il 
« vetturino » sogna nell'afa tor
pida quella villeggiatura che al 
pari del 70 per cento dei romani 
egli non può mai permetterai 

VIAREGGIO, 13. — I prepara
tivi per il Premio Viareggio fer
vono alacremente. Quest'anno per 
di più 11 Premio è stato do
tato della imponenti** cifra di un 
milione di lire. A rendere inol
tre la manifestazione ancor più 
importante saranno alcune serate 
eccezionali, dedicate al Teatro, al 
Cinema (proiezione di una serie dt 
documentari di Frank Capra) e ad 
un interessante « incontro » tra 
lettori e scrittori. 

La giuria ormai è quasi al com
pleto ed è da considerarsi tra 1P 
più rappresentative e cospicue di 
Italia. Essa risulta cosi composta: 
Leonida Rèpaci, presidente: G. B. 
Angioletti, Bigiarctti, Bontempelli , 
Baldini, Ciampi. Colan'uoni, De 
Feo, Debenedetti. De Cespedes, 
Jenco, Marchesi, Salsa, Calvino e 
Sbrana, segretario. 

Abbiamo avuto intanto occasione 
di avvicinare Leonida Rèpaci sotto 
l'ombrellone di uno stabilimento 
balneare e gli abbiamo chiesto su 
quali libri la giuria abbia maggior
mente appuntato ia Mia attenzione. 

Rèpaci ci ba risposto che tra i 
dieci libri più qualificati per la 
candidatura al Premio la scelta si 
è infine orientata particolarmente 
su «. L3 <iis\ibbidieiua ., di Moravia, 
u Selva d'amore « di Sibilla Alera
mo, .< Garofano rosso « di Vittorini, 
« Menzogna e sortilegio » di Elsa 

Morante, su « I fratelli Cùccoli » di 
Palazzeschi, « Crisi dell'uomo » di 
Remo Santoni, « La voce del fiume » 
di Lea Quarctti, « La presenza del 
male » di Bonaventura Tecchi. 

Egli ci ha inoltre detto che con 
ogni probabilità il premio verrà 
diviso, dato che parecchi sono i 
libri in lizza che si eguagliano per 
valore ed importanza. 

A Rèpaci abbiamo quindi chiesto 
quali personalità del mondo arti-
slieo, culturale e politico saranno 
predenti alla assegnazione del Pre
mio. Oltre alla presenza di Cromo 
- egli ci ha informato — numerosi 
scrittori italiani parteciperanno al
l'eccezionale serata. Tra le perso
nalità più in vista che hanno dato 
la loro adesione sono Sereni, Ter
racini, I. AL Lombardo. 

». o. 
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CIFRE STATISTICHE AD USO DI DE GASPERI 

u Questi smodati operai 99 
Le allegre trovate dell'Istituto di Statistica - Un paio di scarpe 
ogni cinque anni - 11 dentifricio è una follia - Le vergo
gnose paghe degli statali - Frasi fatte nei salotti mondani 

La scusa che trova De Gasperi 
quando rifiuta di aumentare i sa-

- lari o quando dà incarico all'alle
erò Fanfani di diminuirli con un 
paio di lotterie, è sempre la stessa: 
il potere d'acquisto (salario rea
le) è cresciuto rispetto all'aiite-
gucrra. 

Ed allora saltano fuori i com
plicatissimi indici • dello Istituto 
Centrale di Statistica, che dovreb
bero servire a dimostrare questa 
tesi; salta fuori, in maniera del 
tutto inattesa, che il nostro attuale 
tenore di vita è notevolmente su
periore a quello del *38."" 

Come mai? 

17 (racco c'è 
Secondo ali ultimi dati pubbli

cati dall'Istituto centrale dj Sfa-
• tattica, cui presiede fonorevole de
mocristiano Canaletti-Gaudenti, la 
vita sarebbe cresciuta di circa 49 
volte (prima dei recenti aumenti.'). 
D'altra parte, dice 17. C. S., un ope
raio — tanto per fare un esem
pio — tessile qualificato ha un sa
lario che, prendendo come base 
il salario del '38 fatto uguale n 
100, è di 5.091. Ossia per ogni 100 
lire che quell'operaio guadagnava 
nel '38 oggi ne guadagna 5.091. fi 
suo salario è cresciuto di oltrr 50 
rolfe. Fate il rapporto con l'au
mento del cesto della vita, con
clude trionfalmente l'I. C. S., R vi 
convincerete anche roi che il te-

s RAPPORTO ALLA CONFI-BFNZA DI VARSAVIA 

La gioventù tedesca 
per l'unità del Paese 
I rappresentanti delle nuove democrazie Presen
tano un bilancio delle realizzazioni dei loro Paesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' VARSAVIA. 13. — N e l palazzo 

Smulikowskiego, l'unico stabile so-
pravvisuk) alla furia tedesca in uno 
dei tanti quartieri - polverizzati -
di Varsa.-ia sono ospitati 500 dele
gati allo Assise mondiale giovanile 
della pace che si tiene in questi 
giorni nella capitale polacca. 

Tutto intorno è un immenso mare 
di rovine, ma i festoni e le bandie-' 
re nazionali (messe in occasiona 
della Conferenza) sono da per t u f o . 
perfino sulle macerie. N o n è a ca
so che la Conferenza ha scelto co
me sua sede questa città tanto d u 
ramente provata dalia guerra- L'a
nelito alla pace e ad una vita mi
gliore. dopo u n passato di lutti e di 
sciagure, che è il tema principale 
della conferenza, non poteva tro
vare dal punto di vista simbolico 
migliore ambiente di questa città, i 
cui abitanti vanno ricostruendo ca
sa per caso, pie*ra su pietra ciò che 
la barbarie teutonica ha distrutto 

La stessa entusiastica atmosfera 
di operosità si respira nell'aula del
la Conferenza, dove 500 delegati di 

della Germania occidentale un ba
luardo della politica imperialista a-
mericana.» ed hanno dichiarato: 

Riferendosi alla tanto combattu
ta unità de l pae?e, il rapporto degli 
osservatori tedeschi afferma: «nono
stante gli ostacoli frapposti dalle 
autorità francesi ed americane, la 
gioventù tedesca libera delle zone 
occidentali partecipa attivamente 
ella lotta per l'unità del oaese e per 
la pace m o n d i a l e . . 

II rapporto dei rappresentasti 
della libbra gioventù " tedesca rav
vede nella dichiarazione d i Varsa
via dei Ministri degli Esteri « l'uni
ca soluzione ragionevole e equa dei 
problema tedesco». 

I detonati dell'Unione Sovietica. 
della PolorJa. della Cecoslovacchia 
e del la Bulgaria hanno presentato il 
bilancia delle grandiose realizzazio
ni conseguite dai giovani dei loro 
paesi. Le riforme scolastiche l'as
sistenza sociale, lo svi luppo cultu
rale e Infine la magnifica opera di 
ricostruzione svolta dal le brigate 
giovanili del lavoro, sono indice del- ! 
'.'alto tenore di vita e della r.'-atu- • 
rità raggiunta dalle masse j iova-

ncrc di vita attuale è supcriore 
al '38. 

Non parliamo poi, insiste Cana
letti-Gaudenti, di un manovale, 
sempre dell'industria tessile. Que
sto plutocrate guadagna oc/oj ad
dirittura circa 60 vi Ite più del 
'38, esatiamentc 59.37 volte. 

Il trucco c'è, e non è neppure 
difficilissimo vederlo. 

Prima di tutto, l'I.C.S. calcola 
il suo indice del costo comples
sivo della vita, mettendo sullo 
slesso piano, come: se incidascro 
tri ugual manirraf ., voti ~ di ben 

"(ftt/ersli Inrpurrnirrn.'-E* evidente, 
per esempio, che oggi l'affitto è 
aumentato relativamente poco ri
spetto al '38. Ma che cosa rappre
senta oggi l'affitto nel bilancio fa
miliare d'un lavoratore? 

Andiamo a vedere invece Ir due 
- voci ~ che realmente pesano sul
te tasclic di c/ii lavora: t'aliiucn-
tezicne e l'abbigliamento. E qui i 
famosi indici di CanriIrni-GattdCH-
ti dicono rjiialcofa di dirrrso. 

L'ultimo indice minoiiiife per 
l'alimentazione dava infatti, ri
spetto al '38, un aumento di 62.06 
volte; quello per il vestiario un 
aumento di 62.16 volte. Ecco dun
que che neanche il m'inorale tes
sile ce la fa più — e del resto, 
quando mai ce l'ha falla? Finora 
poi abbiamo parlato di categorie, 
come quella dei ninnolali dell'in
dustria, che, con la forza della 
propria organizzazione, sono riu
sciti a strairparc rniolioramcnti no
tevoli ai padroni. Afa clic dire de
gli impiegati dello Sgjto, il cui 
ultimo indice medio generale da
va un aumento di retribuzioni, ri
spetto al '38, di scic 33.56 volte? 

Degno di nota anche il metodo 
con cui H serissimo I. C. S. calco
la il costo della vita. 

Generi di lusso 
Canaletti-Gaudenti ci assegna 

un paio di scarpe ogni cinque an
ni: lo assegna all'uomo, alla donna, 
al ragazzo, alla giovinetta, al bam
bino. Senza distinzione ne di ses
so ne d'età, l'umanità intera de
ve acquistare un paio di scarpe 
ogni cinque anni. Da tredici anni 
fino a 18 il figlio del lavoratore 
dovrà portare le stesse calzature, 
estate e inverno; da tre anni fino 
a otto, il piccolo di casa indosse
rà le stesse scarpette. Cosi ha de
ciso Canaletti-Gaudenti nei suoi 
calcoli; e poco gli imporla se i 
piedi suranno costretti a subire 
torture degne dello stivaletto ma
lese. o se le scarpe - ortopediche » 
acquistate da nostra moglie cin
que anni fa Oliranno ormai perso. 
a furia dj camminarci, tutto il so
vrappiù di suola. L'I.C S. non ci 
concede nessuna spesa di risuola

tura nel corso dei cinque anni: 
E via di questo passo, a l c u n i 

effetti come le cravatte, gli om
brelli, i cappelli, e perfino le ma
glie sono considerati generi d: 
gran lusso e quindi non inseriti 
affatto nel bilancio familiare del 
lavoratore. Sigarette? Un pacchet
to di ~ Nazionali*, alla settimana, 
tra marito, moglie e figli. Un ser
vizio di parrucchiere al mese per 
gli ucinini. niente fcht"5sà poi per
chè.) per le donne. 

E' con questo sistema, diremo 
cosi, spartano^ che Canalctti-Gau-
ritiaC e dv rifiibalzo tjitla la stam
pa governativa, riesce a dimostra
re che gli stipendi seno troppo al
ti. Qualcuno, dj fronte alla follia 
di sci tubetti di dentifricio (tanti 
ne concede l'I.C.S. a una fami
glia di cinque persone) o al chilo 
e mezzo di sapone all'anno, parla 
già di -smodata bramosia di pia
cere ~. 

Le paghe reali 
Ma il nrsjro quadro non sareb

be completo sr non dessimo un'oc
chiata anche alle cifre assolute 
oVf;|, sliprndi e dei salari: 

Ecco qualche esempio delle re
munerazioni dei dipendenti dello 
Stato, quroli impiegali cui ora il 
governo fimi sottrarre per legqC 
un terzo della tredicesima mensi
lità. Cifre vergognose: un - gra
do Vili -, e cioè un alto funzio
nario, arriva a 33 760 mensili; dal 
grado Vili scendendo fino al Xlll 
e una serie di passi indietro piti 
o meno lunghi. rhr por'nnc a'l«* 
29.100 del grado X. alle 27.100 
dell'XI, alle 23.600 del grado più 
basso. Anzi, giacché il peopio non 
e morto mai, c'è chi guadaana nu
che mcno.~Un arrenftzio di t-rza 
categoria, che deve pur vivere. 
porta a casa il 27 del mes" lire 
i-.aliane 23 mila e 400 Cerne /ac
cia è e rimane un mistero; ma an
che una condanna per chi govi run 

Terminiamo con i dipendenti 
dell'industria, i cittadini italiani 
che, a sentire le voci interessate. 
dai capitalisti ai socialtraditori. si 
trovano in posizione più privile
giata. Le ricche paghe C i lauti 
pranzi dell'operaio sono ti tema 
preferito delle conversazioni nei 
salotti e sui campi di corse. ~ Fa 
fino - dire: - Stanno meglio di 
noi: che pretendono ancora? ». 

Lire 31.980 mensili, tutto com
preso: ecco la paga d'un operaio 
metallurgico specializzato a Roma 
Un manovale metallurgico: 29.770 
Una donati dello stesso ramo (pri
ma categoria): 20.280! 

Stanno meglio di coi, -signori-
e - signore .? 

LUCA PAVOLIN1 

Pitture e sculture 
ul Premio Porle dei!Marmi 

FORTE DEI MARMI. 13 
L'iniziativa dcll'antnuiiistra-ionc co-

mtinista-»;cialtstrt del Comune di 
Forte dei Marmi per il Gran rreimo 
di pittura e scultura è pienamente 
riuscita. 

Alcuni tra i più noti pittori Ita
liani hanno inviato opere che de
gnamente li rappresentano: Carré, 
Mafai, Guttuso Lcui, Paolucei, Meti
l i», Vedova, Piccinato, Afro, Trom-
badori, Morlolti, Cassinart. Galvano, 
Martina, Peyton, Corti, ecc. Pittori 
meno noti e giovanissimi, come il 
Polidori di Roma, il Cariai di Reggio 
Calabria o D'Amico di Torino, han
no inviato opere promcttoiti. 

Aleno ii»ipc£»natfi'a e la partecipa
zione dewlf scultori. Degne di' nota 
sono però te opere di Calò, Raphael 
Mafai, Tallone, Gnsilli, Venturi, 
Conte, Satimbeni ed altri. 

1 membri della giuria Cagli, Rosai, 
Degrada, Dnzzi, Caricai hanno con
tribuito all'elevato tono della Ma
stra con gruppi di pitture e Mirko 
con due scultuie ed una serie di mo
noliti a tratto surrealista, 

Non manca, seppur modesta ma di
gnitosa, la partecipazione di artisti 
ungheresi, cecoslovacchi, svizzeri, 
francesi ed americani Due importan
ti TCtr:spctlivc stanno al centro del
la mostra: quella dello scultore Ar
turo Martini, con un importante 
gruppo di statue tra cui l'incompiuto 
« ritratto di Egle » al quali- egli sta
va lavorand-y quando lo colpi la mor
te, e quella di Lorenzo Viam con una 
serif di pitture rappresentative del 
suo estro ingegnoso e caricaturale. 

Non mulinino alta .Vostra pirsino 
due notevoli ed originali pezzi di 
Picasso, det quali lo studio per « Ics 
demotsc'les d'Avignone è di primo 
ordine e si presta per un utili e cri
tico paragon. con il * picassismo de 
ali stenterelli» che naturalmente ab
bondano nncJie in questa mostra sot
to le pfù varie forme. 

La Mojtra riassume le principali 
tendenze dcll'artt ' lOntcmpornnca ita
liana in modo esemplificativo 

Nelle opere degli ni fisti dt campo 
nttr/itto e surrealista la programiua-
licita della forma prevate necessa-
ìiamentc "Pi.'le altre coiidiiiom ed é 
quindi più difficile distinguere in 
esse ciò che vale da ciò che e puro 
esercizio mentale Diffìcile ma non 
tinpr.Asibilc £• chiaro, ad esempio, 
in tiua-ta Mostra, che il disegno di
namico e ''acceso ios*o d"l calore net" 
qaad'i astratti di Piccinato si diffe
renzio notevolmente dal freddo e 
raffinalo d.-corativtsmo di Afro 

E' nit'Ct'.aulo d ' u r o ch-i in sfa pur 
oscuro. t(U. |a)ifa.-.«usa tnus/cn:itii del 
giovane Polidori si disli'iaite p r di-
gn'tc e cmpostrzza dal h'/rr.cchmno 
nrhitrcr'o e scnsui'lc rtrl ntaaiorc 
Morivi!i che mai M sia «jisto 

fi contrasto acratJe ncr/Ii artisti che 
ropltaio con fatica e sofjrr'nza te
nersi a l t i c c ia alti realtà umana for
nendo di e?«a ura ui\>ioiic oriamole e 
modetne si. ma rifiutando i covoni 
e te I^oa' rfcM'autoinaitsmo e del gu
sto d'eoraltro contemporaneo. Se per 
alcuni di essi esiste una meccanica 
programmntlci'.à. questa si rifenscc 
pur sempre alla scelta de' contenuti 
umani, mai alla accettazione passivu 
del manierismo e delta moria. Ed al
lo rr. ben renpa. 

Ciò è chiaro in r.lcuni quadri di 
Ottone Ro'ai. nel * bozzetto » di Gut
tuso, net € ritratto * di Cassinari nel 
« paesaggio » di Carlo Lcut net « Ca
valiere- » di Treccani e in Mafai. 

IJO giurii. p-eso atto che » pittori 
Campigli Gattu*-. e Mafai si sono 
posti volontariamente fuori concorso. 
ha concluso i suoi lavori col seguente 
ributterò: per la Pittura: Pri—.o pre
mio (di L 10O 000 ciascuno) al pit
tori: Afr*ì Piccinaio. Cassinart. Mor
tovi Secondo p-emio (dt L 30 000 
ciascuno) al giovane Polidori ed al 
pittore delta Versilia, Gabrielli. Per 
'.» scultura: Primo premio (di lire 
tOO 000 ciascuno) «oli \cuttori Fab
bri. haphael Mafai. Citò. Secondo 
rrrcm'O (di L 40 000 ciascuno) agii 
tenitori Tallone, Messina, Venturi. 
Salmi beni-Guidi. 

ANTONELLO TROMBADORI 
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«§AMUE 
SULLA SABBIA.. 

« Sangue sulla sabbia ». regia dì Michel* Romiti, ha un sotto
tìtolo: « I tredici *. Dodici uomini ed una donna sono, infatti, 
1 protagonisti del film: dieci soldati ilcU'Armatj Rns>><t in licenza, 
un ufficiale con la moglie ed un ecologo, unitosi casualmente 
al gruppo. Questi tredici uomini dr \ono attraversare l'immenso 
a terribile deserto del Kara Korum. Presi In pirno da una bufera. 
1 « tred ic i» riescono dopo storti «ovrumani a trovar riparo 
presso un antico mausoleo semi distrutto. Qui. cessata la bu
fera, gli uomini si mettono alla ricerca dt una sorgente d'acqua. 
Trovano addirittura un pozzo, accuratamente nascosto, nel 
fondo del quale, oltre ad una leggera vena d'acqua, rinvengono 
due mitragliatrici ultimo modello ed una grande quantità di 
munizioni. L'ufficiale comprende allora di aver scoperto la base 
di rifornimento della banda di ribelli basmaki comandata da 
Sirmat-ean, che invano l'Armata Rossa aveva per molti anni 
inseguito nel deserto. 

La decisione dell'ufficiale è presto presa: invia uno dei sol
dati alla ricerca del distaccamento. Non passa molto tempo che 
i basmaki, spinti dalla sete, si presentano dinnanzi al pozzo. 
Non avevano più bevuto da tre giorni: sono così disfatti dalla 
sete' che, quantunque enormemente più numerosi, sono perf ino' 
disposti a. scender.c. a\ trattative. 11 loro colonnello Skuratov 
chiede di parlamentare: libero accèsso aì pózzo — egli chie'de 
— ìn cambio della vita degli Attuali occupanti. Ma la risposta 
del comandante dei « tredici » è « no ». Imbestialiti, i basmaki 
incominciano l'attacco al pozzo: tre, quattro, cinque vnltr le 
loro ondate si infrangono di fronte all'eroica resistenza di quel 
piccolo gruppo di uomini. Ma ogni volta qualcuno dei difensori 
perde la propria vita: muore l'ufficiale, muore la sua fedele 
compagna che l'ha sostituito al posto di combattimento, muore 

li geologo. Il gruppo è ormai ridotto a soli tre uomini. E di 
nuovo il colonnello Skuratov viene a parlamentare. Ma ancora 
una volta la risposta è un cerco « no ». Fuori di sé per l'arsura. 
il colonnello Skurato\ scatena un nuovo attacco. Altri due di
fensori del pozzo cadono vittime del dovere: uno solo di essi 
ormai è rimasto vivo. Correndo da una mitragliatrice all'altra. 
egli oppone un'ultima, disperata resistenta deriso a vender 
cara la propria pelle. Ma il nemico atanza implacabile e la 
sorte del soldato sembra ormai segnata. Ma ecco che proprio 
in quel momento, al di sopra delle dune, appare il distacca
mento dell'Armata Rossa che sbaraglia i basmaki. . 

QUeSTO PI LITI SI PROieTTf) 
AL cinema "OLHQmBRn,, 

1 1 , 

t u t e le razze e di tutu i paesi del . 
i u L . „ . - l k . • s lobo s u n n o elaborando quella "•» in questi paesi liberati per s e m -

m H a c h e cacch i Hall a lbero in una L . ^ d e i D jr i t t i della Gioventù o e r | p r e dall'oppressione e dailo sfrut 
scatola di lejrno e R j a n c a d d e " - , Ì ; conseguimento dei quali saranno 
verso ins ieme c o n la «ctlia. A I.o- chiamati alla lotta i giovani di tut-
we l l s embrò c h e la scena «i f n v e 
Mol ta mol lo , mol to l entamente e 
non riu«cì a convincers i del per
c h è non aves se trntato di evitarla . 
Il scn>o di ac id i tà ca lda c h e senti 
va al la bocca delle» s t o m a c o eli si 
a c c e n t u ò o. s u o tnalprado. inilic-
trcjrpiò fino al la porta . T u t t o c iò 
si de terminò ind ipendentemente 
dal la <ua vo lontà . S i c c o m e era 

, sensibi le , risentì il c o l p o e conti
n u ò a risentirlo a n c h e d o p o c h e i 
d u e apcnti ebbero r ia lzato R y a n 
e la sedia. - -

R y a n scos*e il c a p o e tentò di 
sputare un dente spezzato c h e |tli 
pendeva dal la genv iva lacerata. 
I l labbro superiore era s p a c c a t o 

»o li mondo . 
La conferenza si è aperta alla pre-

lenza di var ie personalità del go
verno « del le organizzazioni po
lacche. 

« Basta con la Ruerra, l e nuove 
generazioni anelano ad una vita 
miglioro, e d un mondo di pace, di 
libertà e di lavoro» ha dichiarato 
Bert William, segretario generale 
dflla Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica, a l termine 
del suo rapporto 

Invitati a presentare alla Confe
renza internazionale della Gioven
tù. alla quale partecipano in qua
rta di osse.valori , un rapporto sul
la gioventù tedesca, i rappresentan
ti della Libtra Gioventù Tedesca 
hanno innanzi tutto messo in guar
dia i giovani di tutto il mondo con

amento. 
Domani nel Mu«eo Nazionale sarà 

inaugurata la mostra internazionale 
della gioventù lavoratrice. Tutta ' 
Varsavia accorrerà alla mostra per ] 
esprimere la sua solidarietà a quei > 
giovani che in tut'.o il mondo com- ' 
battono per quella pace che il pò -
polo polacco desidera ardentemente 

. CARMINE D E LIPSIS 

e g ià si enfiava, mentre un Sotti-l'jro 11 progetto americano « d i fare 

«fFurtasttcke» i s c n M 

VIENNA. 13 — Negli ambienti au-
ttrlact autorizzati vengono definite 
come « d e : tutto fantastiche» le no
tizie secondo > quali una compagnia 
Intera di guardie di frontiera un 
Cheresl si sarebbe rifugiata hi Austria 

SI precisa che nessun po*io «u-
t irla co di frontiera è a conoscenza 
di tale Incidente 

U A Z Z K T T I » €1 C I L T I I R A L E 

Notizie del teatro 
F o l « m l c h « t t « | nfiflttrt sa tatti raffioiri da lui inni- JRmutgim irWfcftSTTr—« 

' E uscito il pruno \oIun» di uà» col-
tana intitolata « R»<f^jn» rhik/'P'*-It Quantr, all' Un'Inani rtli itine, ci 

ha Htt'.n rht da circa dirci anni «no | 

tono Irriti i f/ai'f»;/ 
£ ctirt qtftlo t imbottitami, la f-nlr 

mica chiama \r ripartiamo a ifttla 
colo atrntn-itt. I nirttni, allora n /« no

li noitro cornar) « Illimitata irrttpon 
tahihtè ». comparti mite < Solisit atl\ 
tratto » riti numtrn in fiala 7 ai- Ini 
a. i. riftrrnttH air annunciato frutta-] 
colo tnl Palatino, ha provocati, to- j 
m'era prtoeHihilt. una carta t/.«a*j»-j 
ne. In particolare t tunnn G. V. Co-1 
miittti e Otcar Anrlriant, citai- ntl, 
nmtro rortino. »i **nn fatti an dovere-
<ii dichiararci la loro attolmta e •* "alai 
compri mia, allettata da nnmtroti », 
tenerou ritagli di stampa. fotttra%e,\ 
documenti, ecc. I 

Berte Se i qmetto che I alinoti rfesi-i " 
dtrann noi ne diamo qui atto aen* al- JI eafre IN I«|*i'r*»re 
Irò. Ma tallo ciò w.n mula in nulla,^ . £_, compatti:» drU'Old Vie h» ne»o 
1/ nostro alltttiamrnto che era T e <n %cm* mrmrmtmr. con motto «ucre»-
hene chiarirlo — non di ostilità pera* J so. ti a O>r>ol»no » di Sh*kf?p^*rr. I.» 
<ia/* oerto il Commetti e rAmdnani.\ rrs'j» fra di Martin Brnwn. pr<n»?or>l 
ma templtrememte crollo a richiedere^ ,tl John Cl^m'ms <0>ri»lann>. Bnsaund 
qorllr larannt che ci rtmbrano ind 
tjtn-ahih m rpettacnli. che. come quel 

j rtana » i8hak»p*arr Bur\*j. P eli* rac. 
cosli» cntirhf r rrc«i*wni di tutti 511 
«prttaeolt di Ehakf.-p»»rf. notili» intor. 
no a?ll M'idi. al!» ncrtctir b:b'iogT»fl. 
fh». ttr IA p jhbl:«ariOD» • a ruta di 
Allardjre JJifoll. 11 noto »iudJn«n tr.j>i» 

lo in cauta, non «ano affidali a finan j rhiitrrr» da crea dirci anni, da quando 

tire obh,t*iont erano lecite o • > « • ' ' d-l tratro. a»-.urto r?» un comtglir, di 
ctnqie milioni tono fiali trifali dalla, „,„,,].,„,;, rt, »,.,,)wj » 4 , OT, , „ , , 
fnttlra « no A meno che non ai 00 d l rorrupond»nt! »tran:»rl di tutto U 

' alia parlare di benrfirrma Ha a.'Jora mondo. 
larthhr. è oomn. tuli'un altro diacorto 'famaramaa • • i fct i tn 

j II TVatro Arti-tiro di Bud*p»<t h» 
rapprr»rntato mn molto 'lucroso rrc*T« 
di LiHlan R'Hmann « Piero?» Vn'pi >. 
« Domo e MiJ*Tuorn/> » di chaw. # li rim-
mlno «Alitarlo 1 ili J I Pri^jtl»? dati 
•t TVatro comico. « Il «osno d un» o-itt» 
di mrtrn «-Mal» » di Sh»k»-"pear» » • Il 

\iLia-nn l\t>lnmii.»i e Aloe Girne»» lWc- [ (tardino d»l rili»?l 1 di Orhov rapprr-
nrnx» • Cnr» «rm 1 non \ì daia in In 1 mentati a] T.-atrn Nartom!» nono fH 

Si è inaugurata a " Varsavia la I Ceafereaca Interaatienaft» 
Gioventù La\nratrice. organizzala i a l l a Federaròne M«««HMÌt 
la Gioventù Democratica »er discutere i problemi pia argssjH alai 
giovani lavoratori L'Italia sarà relatrice sai eecoade »aat« IST«B> 
dine del giorno: i problemi imm ediati dei giovani lavoratati • Il 

movimento dei g iovani a t i sindacati ' - " - - ' , 

tiamenti prittali. ma dello Stalo. .\«m 
è forte lecito detidtrare che 1 milioni 
dati per il teatro tianr. amminttlrati in 
modo da rendfe il migliore risultalo 
potiihilet Ci mene dello che f « i/fi/»-
a Colòno > enti tra —tllailo cinque mi
lioni. ila tanno 1 umori del Comilat: 
ptr le onorante, ecc . ere . che cosa 
ti fa con cinque milioni* Ina ttahile 
di prnrtmcia che da lartoro e >l-*llar-tli. 
non per uno, due o Ire giorni, ma pei 
vei mrn 

Del retto, con hunr.a pace " dei 
signori citali, le loro tetlimr.mante non 
e'mlerettano Lo spinarolo messo in 

l'aveva recitalo, splendidamente, dico
no. I »ur»nc» OliriT. 

Il fa'.ro di Strai lord on Avon ha 
presentato « Re Omvsnnt ». eh» è una 
altra opera di Shakespeare raramente 
dat» Diretto da Michael Bentnan. m 
spettacolo era Interpretato da Robert 
Rrlpmann. il famoso attor» e ballerine 
tn*le*e. Anthony Q I « J > era 11 Bauardo 
Fau'combr.dzr e Edna Birr'll. Costanza 

Tra > novità tanno citate t U ce-
*P'itrlK> ardente a di No»l (ang;»y. eh» 
* un opera 1l reportage euiduiario la 

altri «prtuooli importanti di Q,1»*t« fi
ne di Ma*v»n» N»l protrino nottriirto 
dar»mo poi «n d*ttas!tato panorami 
del teatro un»h»rei». » 4) quello che 
«ara rappresentato In questo pa»*e nel. 
la proM>ima «tastone. 

Settanta mili&aii 
Circa ««-ttant» milioni v»rra • eofts-

r» Io *p«ttari:o eh» ;J Centro Ctttoll.-o 
Teatrale dar* nel Colojieo in orr»»looe 
4*1 Raduno !m»rn*7tona> d»l,a Q\o-
verttù di Azione Cai tolte a eh» ura tu»-
co a Roma nel prosimi e torni Sari 
rappresentato 11 «Sacro ?fi/t»rn • di ..r „.. . , . . ._ „ ... « LurTer.a » di Obey, tradotta da Thorn . , H H . „ r . . . . . „ .. . »„> _ . . ... 

srena dat Commetti alle Atti. «Zona! «on Wild*r, e «Occhi Mrt », una f»r«a Calleron d» I» Barra e rej'Jta V tsrè 
torrida » era tale da far sttifmtnlel americana. I Giulio Pacarlo. 

\ 
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